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Sono  trascorsi cinque mesi da 
quando abbiamo iniziato l’espe-
rienza del Servizio Civile  negli 
oratori e quasi ci sembra impos-
sibile di essere arrivati così vi-
cini alla metà dell’anno di ser-
vizio. 

Sicuramente durante questi me-
si sono cambiate tantissime co-
se, dal timore e dalla timidezza 
dei primi giorni siamo giunti ad 
avere ben chiaro il nostro ruolo 
all’interno dell’oratorio.  Ci 
hanno affidato dei compiti, del-
le responsabilità e abbiamo por-
tato avanti progetti e impegni 
ma soprattutto ci siamo fatti co-
noscere dalla gente. 

 In poco tempo la nostra presen-
za sta diventato importante per 
molti perché sia i parroci che  i 
ragazzi degli oratori e i volonta-
ri delle parrocchie sanno di po-
ter contare su di noi! 

Spesso in molti  ci fanno presente 
che  grazie a noi alcuni oratori 
hanno assunto un importanza mag-
giore per molti giovani ma che 
probabilmente terminato l’anno di 
servizio potrebbe svanire tutto il 
lavoro fatto; qualche tempo fa sin-
ceramente qualche dubbio ce l’a-
vevamo anche noi,  ma oggi ci 
stiamo rendendo conto che il mo-
do migliore di spendere questi me-
si non è quello di dare il massimo 
per lasciare un bel ricordo di noi 
ma dobbiamo farlo per costruire 
qualcosa di solido, trovare persone 
che abbiamo la possibilità di dedi-
carsi all’oratorio e  investire tempo 
in progetti e idee solide. 

Ad oggi sappiamo che questo è il 

nostro obiettivo e  per fortuna ab-

biamo ancora 7 mesi per raggiun-

gerlo!! 

IN VIAGGIO SULLA STRADA DEL SERVIZIO ... 
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Ciao a tutti sono 

Alessandro, ho 27 

anni e vivo a Tolen-

tino. 

Dopo aver preso il 

diploma al Liceo 

Classico di Tolenti-

no nel 2006, lo 

scorso aprile mi so-

no laureato in Giu-

risprudenza a Roma 

presso la LUMSA 

(Libera Università Maria Santissi-

ma Assunta). 

Ho da poco iniziato la pratica 

forense presso uno studio legale 

a Macerata, ma la cosa che più 

mi preme raccontarvi, però, è 

l'esperienza del servizio civile 

che sto vivendo da circa un me-

se presso gli oratori di San Ca-

tervo, del S.S. Crocifisso e dello 

Spirito Santo, collaborando e fa-

cendo squadra  con i miei fanta-

stici colleghi Federica, Letizia e 

Alessandro. 

Ho scelto con tanto entusiasmo 

il progetto proposto per il servi-

zio civile dalla Caritas diocesana 

di Macerata “Giovani oltre lo 

specchio” mosso dalla curiosità 

di scoprire, stando a  contatto 

con i giovani ed i più piccoli, qua-

li sono i loro bisogni, ma soprat-

tutto i loro sogni, cercando di 

essere un punto di riferimento 

in questo anno. 

Da amante dello sport, principal-

mente il calcio e la pallavolo, cre-

do tantissimo in esso come stru-

mento di aggregazione ed anche 

come una forma per facilitare la 

conoscenza condividendo il gio-

co. Non solo può essere anche 

un modo per far capire ai ragazzi 

come anche nel gioco  ci siano 

delle regole che vanno rispettate, 

cosi come nella vita ed all'orato-

rio. 

A proposito di oratorio, sono 

entrato in questi spazi unici e 

dalla grande utilità sociale con 

l'umiltà di chi sa di dover colla-

borare con delle persone, volon-

tarie, che con il cuore fanno di 

tutto per farli funzionare ed è un 

piacere collaborare con loro per 

la passione che dimostrano verso 

i ragazzi. 

Penso che questo anno di servi-

zio civile possa essere per me un 

momento di crescita e di forma-

zione, donando il mio entusia-

smo, la mia voglia di fare, di co-

struire, di condividere un percor-

so con i ragazzi cercando di la-

sciare loro un messaggio, un ge-

sto che magari li possa aiutare  

nel loro sviluppo e nel loro per-

corso di vita. 

Il nostro progetto vuole guarda-

re oltre le apparenze cercando di 

tirare fuori il meglio dai ragazzi, 

che hanno tanto da dire, con fi-

ducia nel futuro. 

La nostra vittoria quali volontari 

in servizio civile, sarà incontrarli 

quando saranno grandi con la 

speranza di essere stati per loro 

un esempio giusto per la loro 

crescita. 

ALESSANDRO M. 

NOI … a TOLENTINO 
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Qualche giorno fa si è concluso il 

Torneo di calcetto e pallavolo or-

ganizzato da noi giovani del Servi-

zio Civile di Tolentino. 

Tutto è nato dall’ idea di realizzare 

un Torneo itinerante nei tre ora-

tori di San Catervo, Spirito Santo 

e Santissimo Crocifisso rivolto ai 

ragazzi dai 12 ai 16 anni. 

Dopo qualche incontro per orga-

nizzare  il tutto (pubblicità, iscri-

zioni, disponibilità di orari e di 

oratori, ecc) , il 27 maggio è inizia-

to il Torneo.   

Contro ogni aspettativa in tantissi-

mi giovani hanno risposto all’invito 

e così abbiamo conosciuto quasi 

40 ragazzi di diverse nazionalità 

con i quali ci siamo sentiti spessis-

simo per scambio di informazioni 

sul luogo e l’ora degli  incontri !  

Nel giro di due settimane tutte le 

squadre hanno giocato tra loro in 

tutti e tre gli oratori e al termine 

delle gare abbiamo premiato i vin-

citori e condiviso una merenda 

insieme e qualche gavettone!  

Al di là della gioia per il successo 

della proposta quello che ci ha re-

so più fieri e orgogliosi è stato il 

modo con cui tutti i 

ragazzi si sono com-

portati in campo. 

Onestà, sportività, cor-

rettezza, rispetto, voglia 

di giocare e di divertir-

si...nient’altro. 

Tutto questo ci ha fat-

to riflettere su quanto i 

più giovani  siamo di gran lunga 

più maturi in certi aspetti rispet-

to a  molti adulti che cercano 

sempre le diffe-

renze negli altri 

per poterle met-

tere a confronto 

con loro stessi e 

sentirsi superiori.  

I ragazzi non so-

no così, loro giocano insieme mi-

schiano le squadre se mancano i 

giocatori e se una squadra è 

composta solo da senegale-

si...molto meglio… 

vuol dire solamen-

te non abbiamo 

bisogno di  ma-

gliette o casacche 

per distinguere le 

squadre!! 

 

Letizia Santancini 

UNA BELLA SODDISFAZIONE...TORNEO MISTO 3.0 !! 
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Parrocchia San Catervo: 

 CRESC (centro ricreativo 

estivo San Catervo),  dal 

23 al 29 Giugno, presso 

l’oratorio di San Catervo. 

 

 Campo scuola per i ra-

gazzi di 3° media e di 1° - 

2° superiore. Dal 20 al 27 

Luglio nel convento ago-

stiniano ad Amandola 

(FM). 

 Parrocchia Spirito 

Santo: 

- Campo scuola per i ragazzi 

di 5° elementare e di 1° - 2° 

media. Dal 13 al 20 Luglio a 

Ussita (MC). 

 

 Parrocchia Santissi-

mo Crocifisso: 

- GREST (gruppo ricreativo 

estivo Tolentino), dal 16 al 23 

Giugno, presso l’oratorio. 

 

Alessandro Gasparrini 

LE ATTIVITA’ ESTIVE PER I GIOVANI DI TOLENTINO! 

NOI E IL… G.R.E.S.T. 

Dal 16 al 22 

giugno si è 

svolto presso 

l’oratorio del 

S.S. Crocifisso 

il G.R.ES.T. 

(Gruppo Ri-

creativo Estivo 

Tolentino) ri-

servato ai bambini dai 6 agli 11 an-

ni. 

Durante l’intera settimana si sono 

svolte numerose attività, principal-

mente la mattina era dedicata al 

dialogo e al confronto in base al te-

ma del giorno, mentre nel pomerig-

gio si svolgevano i giochi sportivi e i 

laboratori di recitazione, scenogra-

fia, danza e canto. 

E’ stata una settimana esaltan-

te e piena di emozioni che ci 

ha permesso di vivere un’e-

sperienza unica insieme ai 

bambini ed agli  altri educato-

ri 

La settimana si è conclusa in-

sieme ai genitori  con il pran-

zo e la presentazione del la-

voro realizzato nei laboratori. 

 

 

Alessandro Massi 
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NOI E IL … C.R.E.S.C. 

Dal 23 al 29 giugno nei locali della 

Parrocchia di San Catervo si è svolto 

il C.R.E.S.C. (Centro Ricreativo Estivo 

San Catervo). 

Le attività che si sono svolte durante 

l’intera settimana si sono concentrate 

nelle ore della mattina dalle 9.00 alle 

12.30  e nel pomeriggio fino alle 

18.30 con un unico tema: la vita di 

San Francesco. 

Nella prima parte della giornata tutti i 

bambini sono stati divisi in gruppi in 

base all’età e hanno svolto attività di 

incontri e discussioni sulla vita del 

santo, nel pomeriggio si sono divertiti 

nel gran torneo dei giochi sportivi e 

nella preparazione dello spettacolo 

finale attraverso la suddivisione nei 

vari laboratori di danza, canto , sceno-

grafia e recitazione. 

Il martedì tutti gli educatori hanno 

accompagnato i bambini ad Assisi per 

conoscere e vedere da vicino i luoghi 

della vita di  San Francesco. 

E’ stata una settimana lunga, intensa e 

faticosa, non sono mancati momenti 

di sconforto e di tensione ma al ter-

mine della setti-

mana si i è creato 

un bellissimo 

gruppo  di educa-

tori e un ottimo 

rapporto  con 

dopo la messa e la cena condivisa  i 

bambi-

ni si 

sono 

esibiti 

nello 

spetta-

colo 

teatra-

le “Fratello Francesco”preparato 

durante i laboratori del pomeriggio. 

I bambini sono stati eccezionali, in 

soli sei giorni sono stati in grado di 

realizzare uno spettacolo fantastico 

e non sono mancati momenti di 

commozione e di 

grandissima soddisfazione. 

Un grazie 

speciale a 

tutti i 

bambini, 

agli edu-

catori , a 

Sandra, a  

Don Alessandro alle cuoche della 

Divina Pastora a tutti i volontari 

che hanno contribuito all’organiz-

zazione! 

 

Letizia  

Santancini 
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NOI … a SAMBUCHETO e    MONTECASSIANO 

FRANCESCA 

Ciao! 

Sono Francesca Ga-

lanti e sono una new 

entry del progetto 

“Giovani oltre lo 

specchio”  

della Caritas: da 

maggio infatti, sono 

in servizio presso gli 

oratori di Montecas-

siano e Sambucheto, due luoghi 

vivissimi e ricchi di stimoli. 

La chiamata è arrivata a sorpresa 

ma è stata come un segno: era 

arrivato il momento di vivere 

un'esperienza intensa cercando 

di dare il massimo! 

Sono di Ascoli Piceno e, vivendo 

a Macerata soprattutto per ra-

gioni di studio, partecipare ad un 

progetto in questa provincia mi 

è sembrato il modo perfetto per 

conoscere nuove realtà e sentir-

mi parte maggiormente di un 

territorio in cui un giorno, forse, 

avrò una famiglia da costruire e 

un lavoro da portare avanti. 

Mi sono laureata da poco in 

Scienze della Formazione Prima-

ria e spero che l'esperienza con i 

ragazzi ed i bambini mi aiuti a 

crescere anche professionalmen-

te. Ho moltissimi interessi tra 

cui la lettura e lo sport (la Lube 

è da sempre la mia squadra di 

pallavolo preferita e sin da bam-

bina venivo spesso a guardare le 

partite).  

Adoro la montagna e le escursio-

ni con gli amici, soprattutto 

quando si fugge dal caldo torrido 

della città per raggiungere la sor-

gente di un ruscello sui Sibillini. 

Devo questa mia passione al mio 

cammino nello Scautismo, in par-

ticolare nell'AGESCI, in un grup-

po di Ascoli; è dove sono cre-

sciuta e dove ho vissuto moltissi-

me delle occasioni di crescita 

che mi hanno spinto a diventare 

quella che sono oggi. 

Sia a Sambucheto che a Monte-

cassiano ho trovato degli am-

bienti sani e interessanti da co-

noscere meglio: i ragazzi sono 

curiosi, allegri e accoglienti; i vo-

lontari sono sempre disponibili e 

cortesi; gli adulti che gravitano 

intorno all'oratorio sono compe-

tenti e hanno dimostrato di te-

nere moltissimo al progetto. 

Spero di poter dare tantissimo 

secondo un motto che ho eredi-

tato dagli Scout e in particolare 

dal loro fondatore, Baden Powell: 

“Cerchiamo di lasciare il mondo 

un po' migliore di come l'abbia-

mo trovato”! 
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AGGIORNAMENTI DALL’ORATOIO DA SAMBUCHETO! 

Ciao a tutti, 

Finalmente sono arrivate le tanto 

attese vacanze estive!!!!!! 

La scuola è finita e fortunatamente 

si sono conclusi in ottima maniera 

anche gli esami della terza media! 

Mi riferisco soprattutto ai ragazzi 

dell’oratorio di Sambucheto, con i 

quali abbiamo avuto un’intensa set-

timana di aiuto allo studio!  

Tanto sacrificio ricompensato! 

Ed ora che finalmente è stata mon-

tata anche la rete di pallavolo non 

mancano i tornei, unitamente a 

quelli di calcio, ping-pong e biliardi-

no!  

Un’altra bellissima attività che i ra-

gazzi stanno preparando è lo spet-

tacolo “Le meraviglie di Cris”, una 

rivisitazione della celebre favola 

“Alice nel paese delle meraviglie”! 

Lo spettacolo è in programmazione 

per il 28 settembre, data in cui si 

svolgerà la festa di S.Teresa del 

Bambin Gesù, molto sentita dai 

compaesani. 

Inoltre, grazie alla ludoteca, l’orato-

rio è aperto anche di mattina sia a 

Sambucheto che a Montecassiano; 

in mattinata si svolgono prevalente-

mente attività ricreative con i car-

toncini e colori. 

A Montecassiano l’oratorio estivo è 

ben organizzato; vi è una casetta di 

legno con due 

piccoli ambienti: 

il bagno e un 

luogo per i pal-

loni, giochi e 

cibo.. insomma.. 

Il minimo indi-

spensabile!  

Per il resto tut-

te le attività si 

svolgall’aperto: ping-pong, biliardino 

e naturalmente pallavolo e calcio. 

Questo bellissimo spazio è un luo-

go d’incontro non solo per i bambi-

ni ma anche per i ragazzi tra i 16-18 

anni, i quali, proprio in questi giorni, 

stanno studiando per la maturità! 

Fortunatamente ci sono anche gli 

educatori della ludoteca perché in 

due non saremmo riuscite a con-

trollare i circa 60 ragazzi che quoti-

dianamente frequentano l’oratorio 

(un mercoledì erano 65!). 

Ed ora… noi continuiamo le nostra 

attività e ci auguriamo di crescere 

ancora con tante iniziative! 

A presto! 

Selene Bacchiocchi 

ORARI DI APERTURA 
SAMBUCHETO: 

Mattina: 8.30-12.30  

Pomeriggio: 15.00-20.00  

ORARI DI APERTURA 
MONTECASSIANO 

Mattina: 8.30-12.30  
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NOI … a PASSO DI TREIA 

GIORNATA DI SAN MASSIMILIANO 

Il 12 marzo, in occasio-
ne della festa di S. Mas-
similiano, si è svolto a 
Genova un tavolo eccle-
siale riguardante il ser-
vizio civile nazionale. 
Infatti, S. Massimiliano 
viene considerato il pri-
mo obbiettore di co-
scienza della storia ed è 
diventato così il santo 

patrono dei ragazzi in servizio civi-
le. 
Insieme ad altri ragazzi che opera-
no nelle caritas delle altre diocesi 
delle Marche, abbiamo deciso di 
prendere parte alla manifestazione 
e ci siamo diretti verso Genova per 
rappresentare la nostra regione. 
Dopo una notte insonne passata in 
corriera, siamo arrivati finalmente a 
destinazione accompagnati dalle 
prime luci del sole. Ad attenderci 
c’erano già due civiliste della Cari-
tas di Genova che ci hanno 
“scortato” verso il Palazzo Ducale, 
dove gli organizzatori dell’evento 
avevano allestito un piccolo ristoro 
per accogliere i vari ospiti e parte-
cipanti. 
Una volta radunati nell’imponente 
Sala del Maggior Consiglio, il 
monsignor Giuseppe Merisi, presi-
dente della Caritas Italiana, ha dato 
i suoi saluti alla platea, introducen-
do così la giornata. Dopo una breve 
preghiera e la lettura degli atti che 
portarono al martirio di San Massi-
miliano (ucciso dai romani per aver 
rifiutato la leva militare obbligato-
ria), si sono succedute le testimo-
nianze di alcuni ragazzi in servizio 
civile, mediate dal giornalista di 
Famiglia Cristiana Alberto Chiara. 
Particolarmente significativa è stata 

la testimonianza, tramite telefonata 
skype, di due ragazzi che hanno 
scelto di svolgere il loro anno di 
servizio a Sarajevo, in Bosnia, con 
il progetto Caschi Bianchi Caritas. 
Nonostante l’inconsuetudine mi so-
no sembrati sereni e fieri della loro 
decisone. 
La mattinata si è conclusa poi con 
due bellissimi interventi da parte di 
suor Giuliana Galli e don Luigi 
Ciotti. Entrambi hanno elogiato i 
giovani in platea sottolineando il 
fatto che nonostante stiamo vivendo 
un periodo di crisi, non solo econo-
mica ma anche di valori, la vista di 
così tanti ragazzi impegnati nel ser-
vizio civile rappresentava un’ottima 
iniezione di fiducia e di speranza 
per il futuro. 
Finito il convegno siamo stati ac-
compagnati al chiostro della chiesa 
di Santa Maria di Castello, dove gli 
studenti dell’alberghiero di Genova 
avevano preparato un pranzo a buf-
fet per tutti i partecipanti. 
Successivamente, divisi in gruppetti 
guidati, ci siamo addentrati per i vi-
coli del centro storico di Genova, 
chiamati Caruggi. Un reticolo irre-
golare di vie strette e spesso transi-
tabili solo a piedi che innervano tut-
ta la città vecchia. Strade lastricate, 
racchiuse dalle facciate di case sto-
riche che spesso si appoggiano l’u-
na sull’altra, evidenziando uno stra-
no contrasto tra splendori architetto-
nici e fatiscenze,  
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sono state le Fontane di 

Luce, piccoli laboratori in 

cui ai ragazzi veniva chie-

sto di riflettere su loro 

stessi e sui temi impor-

tanti. Potevano scegliere 

tra l’adorazione, l’ascolto 

e il dialogo, la vocazione, 

la povertà, la missione e 

la scrittura creativa.  

Presenza importante è 

stata quella del nostro vescovo Clau-

dio che ci ha guidato, al termine del-

le Fontane di Luce, in un processione 

per le vie del Paese 

con le palme bene-

dette e in un mo-

mento di riflessione 

sul tema della GMG.  

La sua presenza è 

stata l’occasione per 

salutarlo e ringra-

ziarlo dei setti 

anni trascorsi 

con noi.   

 

Elisa Merlini 

“Beati i poveri in spirito, perché di 

essi è il Regno dei Cieli” è questo il 

tema dell’incontro della GMG dioce-

sana 2014 .  L’appuntamento per tut-

ti i giovani della Diocesi è stato la 

Domenica delle Palme a Treia. La 

GMG è uno dei mo-

menti più importanti 

a livello giovanile per 

la nostra diocesi e 

una vera occasione di 

comunione tra gruppi, 

movimenti, associa-

zioni e cammini.  

L’accoglienza iniziale è 

stata ai giardini di San Michele, un 

momento di festa e di animazione 

con i ZeeuPlanet, che hanno raccon-

tato la loro esperienza del pellegri-

naggio in Tessa Santa con i “ The 

Sun”. La parte centrale dell’incontro 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ A TREIA 

che rappresentano perfettamente il 
ruolo storico di Genova, tra guerra e 
pace, tra violenze e riconciliazioni, 
tra problemi sociali e una straordi-
naria fantasia della carità e della so-
lidarietà.  
Alla fine della passeggiata urbana ci 
siamo ritrovati tutti in Piazza San 
Lorenzo, davanti alla Cattedrale, e 
abbiamo concluso la giornata con la 
S. Messa presieduta dal Cardinal 
Bagnasco. 
 

La festa di San Massimiliano è stata 
certamente un’esperienza interessante 
ed arricchente: oltre a permetterci di 
visitare (anche se solo per poco) il ca-
poluogo ligure, è stata un’occasione 
per  testimoniare la bellezza di difen-
dere la patria in modo non violento e 
per allargare i propri orizzonti cono-
scendo ragazzi che operano nelle altre 
realtà italiane. 
 
Riccardo  Serpilli 
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P A G I N A  1 0  

Spiderman 

Rubrica… 
Durante  una giornata di forma-

zione svolta nei primi mesi di ser-

vizio civile in caritas ci è stata ri-

volta  una proposta molto inte-

ressante, così, per gioco, ci è stato 

chiesto… 

se fossi un personaggio dei carto-

ni…quale saresti? E soprattutto…

quale sarebbe la TUA storia? 

Da quella domanda le nostre 

menti hanno iniziato a viaggiare 

prima nei ricordi d’infanzia per 

cercare di ricordare i nostri car-

toni animati  preferiti e poi, una 

volta scelto, ci siamo messi nei 

panni di quel personaggio che in 

un attimo si è animato nella no-

stra immaginazione ed  ha assun-

to le nostre sembianze,i nostri 

volti, i nostri modi di essere, ma 

soprattutto … parte delle nostre 

storie! 

I lavori  prodotti ci sono sembra-

ti talmente originali  e belli che 

quasi ce ne siamo meravigliati noi 

stessi  e così abbiamo deciso di 

condividerli con  voi, per fare un 

tuffo nel passato ma anche per 

donarvi una parte di noi! 

Così decisi di uscire a fare “due 

passi” per trovare l’ispirazione. Se 

non altro una svolazzata notturna 

tra i grattacieli riusciva sempre a 

rimettermi il buon umore. 

Tra una ragnatela e l’altra mi ac-

corsi che tre tipi loschi stavano pe-

dinando una vecchietta che si era 

addentrata in un vicolo stretto e 

scuro. Il mio sesto senso mi faceva 

capire che dovevo intervenire. 

Scesi in strada giusto in tempo, il 

tipo barbuto aveva estratto un col-

tello e stava minacciando la donna 

mentre gli altri due la tenevano 

ferma. Con un balzo fulmineo arri-

vai alle spalle del tipo, dopo avergli 

immobilizzato il braccio con cui 

impugnava l’arma lo tramortii con 

un colpo secco sul capo.  

Ero a casa davanti al computer. Ve-

devo quello schermo 

bianco un po’ perplesso 

e   un 

po’ arrabbiato perché 

non avevo la minima idea 

di cosa scrivere nel mio 

prossimo articolo. Il di-

rettore era stato chiaro. O avrei 

sfornato una notizia bomba che 

avrebbe risollevato le sorti del 

giornale o sarei stato licenziato. 

Sapevo che alla fine avrei fatto un 

buon lavoro, ma la situazione non 

era confortante  e quello schermo 

ancora bianco non mi faceva stare 

tranquillo. 
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… NEWS dagli ORATORI… di Treia 

 ORARIO DI APERTURA  

- Dal lunedì al venerdì  

dalle 18:00 alle 20:00 

- Il sabato  

dalle 9:00 alle 13:00   

ATTIVITÀ 

- Tutti i giorni dalle 15:00 alle 

16:30  

AIUTO COMPITI  

 

P A G I N A  1 1  

Quindi sparai due ragnatele agli altri due scagnozzi appiccicandoli così al muro. 

La donna, ancora incredula, mi ringraziò piangendo e dopo averla rassicurata la con-

vinsi a tornare a casa. 

Per quanto riguarda i malviventi, chiamai la polizia in modo che venissero a prenderli, 

ma prima feci loro una foto per l’articolo che dovevo scrivere. 

 

Riccardo Parker 

Vi diamo appuntamento alla  

prossima edizione… 

vi auguriamo  

buone vacanze e un’ottima estate! 
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